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Gli amici del popolo 
L'altro ieri sono comparai davanti al 

tribuuaie di Vunfizis, Spornich Eugenio, 
Giovanelli C<isar*i, G'pollato Umb'.rto, 
PijBne G.useppe, P<ìroa Giovanni, Sslbezzi 
Giuseppe, Rota Falice, B3rg:,\mini EgUto 
e Soìesin Alberto, i quali sono tutti dtìlla 
G^udaoca, accusati di aver la 8?ra dril 19 
«ettembre p. p. usato violenze e minaccie 
per costringere eli addetti all' ufEoio di 
illumìnazone ad interrompere la luce 
elettrica ; di avere usate mioaixio e vio­
lenze per costringtire gli esercenti Goin, 
Grosso Masier ed altri di chiudere i loro 
negozi e di avere infine usstto violenze e 
minacele per costringere i preposti alla 
fabbrica di cf'Uienti a licenziare gli operai, 
sospendendo il lavoro od ottenendone 
l'intento. 

Ricordiamo. In quei giorni i espi so­
cialisti avevano proclamato lo sciopero 
gìoersle in tutta Italia. Qu«i poveri operai, 
eccit?-ti dalla parola dfli capi, si erano 
dati a fare sul serio, e fecero quello di 
cui poi. dovettero rispondere davanti ai 
magistrati. 

1 quali condannarono : Spernich a 7 
mesi di detenzione e L. 500 — Giovanelli 
a 4 mesi e L, 120 — Cipollato, Pesce e 
Rota a 3 mesi e L. 100 —- Solesin ad un 
mese e L. 100, applicata la legge del 
perdono. Salbezzi, Bergamini e Peron 

• assoltii-«•fSM'- .-•'• ; » ..• ., •...... .„,̂ .. . 
Ed ecco quattro poveri operai rovinati 1 

E i capi? )Eii, 1 capi continuano a fare 
la bella vita e a turlupinare l'operalo. 
Eflsi non si trovano mai tra 1 condannati, 
tra i fucilati e tra i danneggiati. Fossero 
inatti ! 

SFRONDll^AMO 
A me piacciono le posizioni chiare, 

nelle ; poiché le posizioni chiare tolgono 
l'equivoco e danno una vera percezione 
del lavoro che deve compiersi. E perciò 
mi preme togliere delle illusioni che 
l'orse si sono andati formando parecchi 
sulle conseguenze che ha apportato il 
soci"lìsmo alle nostre popolazioni. 

Parliamoci chiaro • quali vantaggi ma­
teriali ha recalo il socialismo alla nostra 
classe operaia?— 1 socialisti stessi, se 
per un momento si spogliano da ogni 
pregiudizio, devono confessare che nulla 
0 quasi è slata 1' opera loro in vantag­
gio della classe operaia, l^oichè, poco 
.su poco giù, gli operai sono trattati 
come prima in riguardo alla rag» e 
rispetto all'orario e in rapporto al la­
voro festivo. Sicché le cotanto decan­
tale migliorie socialistiche io non le 
vedo, quantunque mi cliiamassi felice 
se potessi riscontrare un vantaggio qual-
.siasi, poiché, questo mi sta a <• uoro, il 
hene dell' operaio. Ma le conferenze, gli 
inni strombazzati perle strade, l'insulti 
e le minaccie, le promesse e cento altre 
coso non costituiscono un vantaggio per 
l'operaio, ma b nsi costituir potrebbero 
una bella... turlupinatura, 

F. le leghe, questo tocca e sana dello 
nii.soric operaie, le leghe messe su a 

. tamburo battente, di (jualc vantaggio 

spno state per i nostri operai '? Povere 
leghe, sono scomparse senza rimpianti 
e senza gli onori funebri : dopo peraltro 
aver non solo una volta assassinato gli 
operai con gli scioperi. 

Pur troppo invece il socialismo ha 
portato fra la no.ilra classe operaia 
danni incalcolabili, E questo e quello 
che mi preme far notare. 

Non vivono in mezzo agli operai quelli 
che dicono nulla aver fatto il sociali­
smo fra noi. Nulla? Domandatelo a 
quelle spose e a quelle madri se pro­
prio nulla di male ha fatto il sociali­
smo. Uomini prima tutto famiglia, ora 
osteria bagordi e vizi : prima di tratto 
in tratto si ricordavano di Dio, di anima, 
di sacramenti ; ora tutto trascurano, se 
non deridono e sbeffeggiano. I costumi 
poi, specie della gioventù, quanto rilas­
sati, quanta immodestia nelle nostre 
giovani e in quale abbandono non sono 
mai la.sciale !.., 

Sfrondiamo certe illosioni, richiamia­
moci alla realtà vera e allora ci sarà 
facile metterci tutti ad un lavoro quale 
lo esigono i bisogni veri e reali del po­
polo. C. 

Gl'imperiali di Germania 
in Italia. 

" 'E'TÉfèi-àteic'e' A:iS|u«Ì"dt*%oi«iJanla,-
di cui diamo il ritratto, se ne venne in 

Italia la s(>ttimana scorsa sabato 25, l'im-
paratrice si Incontrò a Civitavecchia con 
il R« Vittorio e la Regina Elena. Ora 
rimperitrice trovasi a Taormina in Si­
cilia. 

Appena terminata la crociera sul medi­
terraneo verrà pure in ItaMa anche l'Ira-
perafore Guglielmo di Germania, del quale 
diamo anche il ritratto. 

•fr-ssa, 

La settimana passata egli fu a visitare 
il re di Portogallo. 

Vittime non contate 
La Vera Roma scrive t 
« La giustizia ha sfolgorato le empie 

accuse contro i poveri Cappuccini di Al­
bano, e siamo lieti che la nostre previ­
sioni siansl avverate; intanto però, dei 
due religiosi calunniati, il più giovane, 
dopo aver avuto la f-jrza di superara 
l'impraveduto sttacò e far trionfare la 
gua innocenza è caduto iu una nevra­

stenia tale che mette in gran pensiero 
quanti lo amano a lo ammirano, cioè 
quanti lo conoscono; l'altro, il più vec­
chio, giace malato abbastanza gravemente, 
per il contracolpo avuto dalla calunnia 
oscena, egli che aveva sempre tenuto 
una vita così illibata da esaere conside-
raito un santo. Questi sono i frutti delle 
calunnie! » 

Di queste vittima peto la teppa radìco-
aocialista non sì cura; nessun sentimento 
di compassione per loro! 

Conversione di un socialista. 
Neilla lontana e forte Sicilia un santo 

Vescovo, Mons, Sturzo, si è dato ad un 
apostolato attivo attirjndos! le simpatie 
di tufto il.popolo dalla diocesi di Piazza 
Armena e riuscendo a condarre in 
grembo alla Mtdre Chiesa non pochi 
avversari della feda cattolica. 

Qislebrandosi poco tempo addietro a 
Niscenii, cittadina che conta circa 50 
mila abitanti, feste straordinarie in onore 
della Vergine Mins. Sturzo tenne un 
corso di prediflazioni alle quali aocorssro 
entusiasti tutti i cittadini. 

A Niscemi vi ha un circolo sooialiiits 
del quali) ne ara duca l'avvocato Bianco 
attivo apostolo del verbo comunista e che 
il Consiglio comunale sta a fianco dei 
nostri amici deraocr.atici cristiani impe­
ranti in maggioranza ; il Bianco ha un 
'ftgiiolatto- che • non' oltrepassa quindici 
masi di età, il quale per volere dei padre 
non fa battezzato. 

N*] penultimo giorno delle sacre mis­
sioni la Giunta Comunale va a far visita 
d'ossequio al Vescovo sociale, che all' in-
dorcani restituisne la visita. A quell'ora 
il Consiglio è adunato : il sindaco e gli 
assessori si guardarono in viso turbati. 

Timidaaiente si iffacciò tale proposta 
* 1* avvocato Bianco chiesa la parola: non 
fu protesta la sua, né dolca, né acre ; i 
consiglieri della maggioranza si guarda­
rono meravigliati; il socialista avv. Bianco 
rendeva atto di ossequio al Vescovo e 
pregava il consiglio di ricevere S. E. 
nnlla sala dell' assemblea ! 

E per un istante balenò la lontana vi­
sione dal comune guelfo ; il Vescovo 
accolto nella saU delle adunanze popo­
lari, portava la parola di vita. 

Il di suBseguanta la chiesa è in grande, 
movimento ; la folla si pigia, ìe campane 
suonano a festr-, il Vescovo varca la 
p'azza a rapidi pfiasi. 

Passa sollecito e si avvia all' altsre 
maggiore ; è una funzione solenne quella 
che comincia, un esempio raro, ed è 
bene che resti nella mente del popolo 
l'avvocato Bianco convertito porta il suo 
flgliuolijtto al Vescovo parche lo battezzi 
in nome di Cristo!... 

Le parole più tenore che rsffettujsa 
fantasia del nostro popolo sa cr«aro. 
venivano rivolte dalla fjlla al bambino 
che diveniva crislimo ; erano lagrime di 
contento che solcavano le gate dei nostri 
lavoratori ; il Vescovo pallido e solenne, 
spiegava il gran S&cramentol... 

Due anime arano tornate noi grembo 
di Dio: per la Chiesa «chepgiò un grido 
unanime chd nessuno seppe trattenere': 

BVVÌV.X il nostro Vescovo, evviv.i 1 a 
deroocrszis cristiana. 

GEMONA 
lacui origine storica non è ben cono­
sciuta giace alla radice occidentale del 
monte Glemfna dal quale vuole qualcuno 
abbia preso il nome. E' distante da Udine 
ventisette chilometri ed è disposta a guisa 
di anfiteatro rivolto al sud-ovest chiuso 
da mura il perimetro delle quiili è di 
1900 metri. 

Nell'ultimo censimento ufficiale Ge-
ffiona contava 9067 abitanti, ma i suoi 
principi ed il suo «viluppo furono lenti 
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cosi che poBsiaino ' parigoiiarli àìli' se­
mente dal rovere il quale cresce lenta­
mente ed invecchia senza divenire dopo 
lunghi secoli la p'auta più rigogliosa. 

Paolo diacono uomioa il Castello, e lo 
dice in dominio dei Longobardi nall'aano 
601, circa il mille pass.* sotto 11,dominio 
dei p.itr{archi aquilsiesi, ,s sotto quello 
dei Veneziani nel 1420. 

Alla caduta ingloriosa della gloriosa 
repubblica, Gamcua segui gli' stessi de­
stini degli altri paesi del Friuli,' 

Il Castello, sede un tempo del Capi-, 
tano della comunità è situato la cima ad 

Li pikSBB 

un colle in posiziono incantevole, e dalla 
cima della torre si goda di una vista 
alfascinante. Ai piedi si vedon come di­
scendere gradatamente dal monte le casa ^ 
formanti il nucleo principale del paese; 
la regione d'intorno sembra un aìjfitéa-
tro rthiusu da monti e da colli, a pie dei 
quali spiccano i campi, i prati e le vigne. 
L'anfiteatro sembra sparso di paeselli : a 
levante p*I declivo del monte sta la 
chiesa di S. Maria la bella e più in là il 
borgo di Maniaglis, passeggio ameno om­
breggiato da frondosi alberi : quindi il 
cocuzzolo verde di Artegna, poi il bo-
gcoso colle di Buia, le massicce torri di 
Susan», le bj?inchn ghiaie del 'raglia­
mento, la rupe d'OJoppn, e finalmente le 
Alni dalle cima brulle sfidanti i nembi. 
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Tra 1 moaumenti degn^ di menzione 
primo è il Duomo, o chiiisa di S, Maria ^ 
Assunte, ciie è una delle più atsticha par­
rocchie del Friuli. N«l 1292 maestro Gio­
vanni Griglio il più antico tra gli scul­
tori friulani di cui si conosca il nome, 
incominciò a murare la facciata. In alto, 
nel centro vi si ammira la rosa o finestra 
centrale rotonda, bella ed ingegnosa scul­
tura di maestro Buzeta (1340) ; ed a si­
nistra s'erge la gigantesca statua di San 
Cristoforo, figura in mezzo rilievo alta 
8ett9 metri, eseguita dallo stesso Griglio 
nel 1331 tutto d'un pozzo e spaccatoKt 
nel terremoto del 1348, come ci racconta 
Giovanni Villani nelle sua cronache. L'in­
terno è a tre navi sostenute da grandi 
colonna di pietra, e presenta un com­
plesso simmatrict quantunque rovinato 
da malaugurati restauri recenti. Nel 1368 
11 consiglio del comune deliberava di fab-

II osstello 
bricare il Palazzo Civico, che"̂  sorse solo 
nel 1502. E' ben r.rchitettato sopra spa­
ziosa loggia dipinta recentemente, e con­
tiene la sala consigliare, gli uffici muni­
cipali, ed il ben ordinato archivio del 
Comune. La chiesa di S. Giovanni co! 
soffitto dell'Amalteo, la chiesa delle Grazie 
«d il celebre santuario di S. Antonio sono 
chiese visitate molto spesso dai forestieri. 

Gemona è capoluogo del distretto o-
monimo ha Pretura ed altri uffici gover­
nativi, un Ospedale con manicomio fem­
minile, due società operaie, la scuoia 
d'arti e mestieri, le scuole ginnaBiali an­
nesse all'oratorio festivo, il collegio fi-m-
miniìe di S. Maria degli Angeli, una 
Banca ed una Gsssa Rurale. 

Ultimamente poi cominciò a ripi-endfi-
re il suo antico sviluppo commerciala, 
frrazie all'istituzione delle fabbriche di 
tessuti dai aigg. Stroili e Venturini, d-l 
Cotonificio Morganti e comp., e della fi­
latura sete dei sig. Do Girli. 

In questi luoghi si dà lavoro a psrec-
chie centinaia di d' operai sd operaie, e 
s'impedisce, almeno iu parta, l'allargarai 
dell» triste pir.ga d'ill'cmigrazione. chs 

minacciava di prendere proporzioni spa­
ventevoli. 

Ai prossimo numero: PORDENONE: 
• • • • • • • • « • • • « • • • • • • • • • • • • • • • 

Treceato emigi'anti 
in balìa dell'Oceano. 

Parecchi giornali di Parigi pubb'ica-
rouu un dispaccio dall'Havre il quale 
dice che regna colà grande inquietudine 
circa il piroscafi) Quebec partito ii 6 corr. 
per Nuova Yo'k, che dovrebbe fisserà 
giunto da sei giorni e di cui invece non 
si ha aucorni riotizia. Il 
a bordo 300 emigranti. 

La guarigione della tubercolosi? 
La Tribuna pubblica che il prof, Giu­

seppe Levi b.a ottenuto delle guarigioni 
complete di individui gravemente amma­
lati di tubercolosi. 

Compiuti i suoi studi, egli ha indiriz­
zato al Re una lettera nella quale, dopo 
di avere detto che è riuscito a guarire t 
tubercolosi colla cjra delio jodio, dice 
che, mentre si accinge a recarsi all'e­
stero par divulgare^ la sua scoperta, sente 
il dovere, come cittadino italiano, di darne 
notizia al paese in nome del Re. 

A questa Iettar* il Ha face rispondere 
dal ministro Ponzio Vaglia, esprimendo 
ii suo gradimeato par la interessante co­
ni unicszione. 

La tratta dei mostri. 

AIPPRNDH:TÌ! 

LE DUE MADR 
(DAIJ.O SPAGNUOLO) 

Fu già un piccolo conte, buono che 
pareVcT un angelo, e di sentimenti no-
iìili come un re ; era il vanto dei ge­
nitori, e l'ammirazione di quanti lo 
conoscevano. La madre, piissima, gli 
aveva a tempo istillato la pietà ; e lo 
aveva consccrato alla Vergine che essa 
gli aveva'inisegnato a invocar col caro 
non»c di : madre. Così raUello alla ma­
dre del cielo, e (juello a quella della 
terra crebbero in.sicmc nel cuore del 
fanciullo : si direbbe come due àncore 
che un dì avrebbero dovuto salvarlo... 

Passò per luì l'infanzia, e giunse la 
giovinezza... La giovinezza ! 1' età, pur 
troppo, dei traviamenti. Il giovine fonte 
dovcllo allontanarsi dalla madre p r 
andar aggiunto di ambasciala in una 
corte straniera. Jl suo cuore ingenuo, 
apei'lo com'era a luto, di nulla diffi­
dava. Avvenne che a poco a poco le 
adulazi'-ni gli traviarono la mente, e 
1' o?io e r opulenza gli guastarono 1 
(uore. Mano mano che, s'andava cor­
rompendo nei costumi, anche la fede 

Il Giornale di Roma ha da Marsiglia : 
Il G'jvevno spagnuolo si preoccupa at­

tualmente d' una qu.<3fitioTi6 che interessa 
Marsiglia. 

Il sindaco Chanot è stato ofdciosam'ìnt.e 
avvertito di fatti i quali avavauo g'ià 
provocato presso di lui delle pratiche del 
Console generale spatjnuoìo. 

Esiste qui un negoziante d'un «rdinf. 
spscir.le che si è fatto una singolarità di 
sfruttsire la generosità pubblica per l'in­
termediario di msndicaatl... i quali non 
sono Èiitro che degli impiegati retribuiti 
d^lla sua impresa. 

Qu«st' ividi"iduo è spagnuolo ; guada­
gna così 200 fi'anchi al giorno sd ha 
acquistato dei paL=»zzi. 

Ogni anno, a date regolari, si reca in 
Spagna e vi percorre città e camp--jf?ns 
arruolandovi tutti i mostri umani che vi 
incontra. 

A inercalo fatto, il negoziante dirige 

, verso il primo porto della Spagna quel 
i detriti fisiologici dell'umanità, l'imbarca 

e b»a presto quel mostruoso corteggio 
arriva a Marsiglia, dove, per il nutrimento 
e l'alloggio, deve, ogni sera, consegnare 
le elemosine fatte.,, al negoziante. 

Ora, il Governo spagnuolo cerca di 
prendere delle misure energiche per sra­
dicare questo ignobile commercio e si è 
rivolto al sindaco di Marsiglia e alla 
stanipa lo cale per una campagna vigorosa. 

I Riusciranno nella umanitaria impresa? 
I E' laoito dubìtscn!-) purtropps ! 

piroscafi) aviva 1 • • ' ^ • • • • • • • • ^ ^ « • • • • • • • • • • « • • • • • ^ 
I Un brigante ueeiso in conflitto. 

la ttìrntano di Poiagonis, provincia di 
Catania il brigants» Croce Lavigoi», venten­
ne, vanne a coullitto col brigadiere PAIBZ-
zotti, che lo aveva affrontato per disar­
mano, l! brigante IBIÌ con due fucilato 
alla mano il brigadiere, ma questi ucciss 

l il bandito che era andato in quel paese 
per ricattare di 50 mila lire un proprie­
tario del luogo. 

Grave disgrazia a Monselice. 
Duo soreiie sotto ii treno. 

A Monsolics al Casello N. 100 vicino al 
passaggio a livello distante circa 400 me­
tri dalla stazione, avvenne una griivissi-
ma disgrazìfA la sera d<oì 22 u. s. 

Le sorelle Goldia Ida e Gsnovisffi di 
anni sette andarono ad attingere acqua 
al solito pozzo oltris le sbarre : di ritorno 
1-3 trovarono chiuse sd attesero fosse pss-
sito un treno in movitnento psr passare. 
Ma in quello soppraggiucsfj i) 575 d« 
Padova che investi la Ida mentre tentava 
di sottrarre al pericolo imminente la so­
rellina. 

La Ida ebbe i! capo troncato dal bu­
sto : il povero capo fu lanciato a cinque 
0 sei metri di distanza : la piccola Gano-
vieffa rimase'invece come morta sul bi­
nano. — Alle grida di chi vide l'orri­
bile spettacolo accorsero numerose per­
sone : i resti dalla povera Ida furono 
portati alla cella mortuaria, mentre la 
Geniìvjiffd fu accolta all'ospitale ove alle 
undici spirava. 

Il padre all'annuncio delia disgrazia, 
pazzo dal dolore con un coltello si slanciò 
contro il caseilants Pln, nella cui casa 
trovasi il pozza, crdendolo responsabile 
de! sinistro: fu trattenuto però furtuna-
tamHi'ta a tfsrapo. 

Il maresciallo dei r.arsbinieri ed il de­
legato DtjU'Afjlio, dopo un.H minuta in­
dagine riscoiitrarono che la disgrazia è 
gUGcessA per u«gl>genza dell-ti moglie del 
casellante che fu deounciita al procura-
toro d«>l Ri 

IL 8AHT0 YAIOELO 
dftila quarta domanica di Quaresima. 

« In quel tempo Gesiì se n« audò di 
là dal mare di Galilea, cioè di Tibariade ; 
e seguivalo una gran turba, perchè ve­
deva i miracoli fatti da lui a prò del 
malati. Salì pertanto Gesù sopra un monte 
« ivi si pose a sedere co' suol discepoli. 
Ed era vicina la PanquH, solennità dei 
Giudei. 

« Avendo dunque Gesù alziti gli occhi, 
e veduto come una g^^n turba veniva da 
luì, disse a Filippo : Djvti coaipreremo 
pane per cibar questa geiitu ? So che 
egli diceva per far prova di lui; impe­
rocché egli sapeva quello che era per 
fare. Risposagli Filippo: Dugento denari 
di pane non bastano per costoro, a darne 
un piccolo pezzo per uno, Diasogli uno 
dei suoi discepoli, Andrea, fratello di 
Simone Pietro : Evyi un ragazzo che ha 
cinque pani d'orzo e due pesci : ma che 
è questo per tanta gente? Ma Gssù disse: 
Face che costoro si mettano a sedere. Er» 
quivi molta erba. Si misero pertanto a 
sedere in numero di circa cinquemila. 

« Presa adunque Gesù i pani, e rese 
le grazie, li distribuì a coloro cha sede­
vano: e il simile dei' pftsci fìachè ne 
vollero. E saziati che furono, disse ai 
discepoli: lUccogliete gli avanzi, che non 
vadano a male. Ed essi li raccolsero, ed 
empirono dodici canestri di frammenti 
dei cinque pani d'orzo, ohe erano avan­
zati a coloro che avevano mangiato. 

« Coloro pertanto, v«duto il miracolo 
fatto da GHSÙ, dissero: Questo è vera­
mente quel profsta che doveva venire al 
mondo. 

«•• Ma Gesù conoscendo che erano per 
venire a prenderlo per forza, per farlo 
loro re, si fuggì di bel nuovo da sé solo 
sul monte », 

Quante volta Gesù Cristo Signor nostro 
ha d&ta prova coi fatti com'egli sia pronto 
a mantene/e la sua parola quando disse: 
« Cercate in primo luogo il regno di D o 
e la sua giustizia ; e avrete di soprappm 
tutte queste cose» cioè quanto è neces­
sario per la vita presente. 
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Contadini in sommossa. 

Ŝ li 

— era naturalo—si illanguidiva; ornai 
era li poco men che spenta. Poveri 
giovani ! 

In fondo al cuore però restò il ri­
cordo della madr.', e il ricordo di quel-
r altra madre, che la pia genitrici 
aveva assegnato come seccnda madre, 
di Maria. Ogni sera al momento di met­
tersi a letto, il nostro giovane si buttava 
ginocchioni, e recitava alcune Ave Marta 
alla Vergine, terminando sempre con 
queste parole che la pia madre fra i 
baci e le carezze gii aveva insegnato : 
« Henedetla tu ni-.lla tua purezza, o 
Maria ; sì ; sii tu lienedetta o Vergine ; 
a le io olirò la mia mente e i l ' m i o 
cuore ; volgi i tuoi pietosi occhi su me, 
e non mi abbandonare... Non mi abban­
donare, 0 Madre mia I » 

« Non mi abbandonare, o Madre mia » 
ripeteva .sempre nell' addormentarsi l'in­
felice conte, e un;i angoscia indicibile 
tutta si'impossossnva allora di quel suo 
cuore... iwvi ii rimorso di quella sua 
vita disordinala ! Ma il di dopo tornava 
agli stravizi e alle colpe, scivolando 
miseramente per la disgraziala via del 
vizio, 

Un dì si portò a una parlila di caccia 
con un compagno,... l ' infame amico 

che era stato la sua rovina. Li sorprese 
all' aperta campagna un orribile tem­
porale ; tanto che furono costretti ripa­
rare alla meglio in un' osteria sulla 
strada. Il compagno stanco del correre 
della gioruat;j, si buKò sopra a letto : 
il conte si accinse a far lo stesso, ma 
dopo aver recitalo con più vergogna e 
più rimorso del solito la preghiera alla 
Vergine. 

Si addormentò. Ma di li a poco gli 
parvo esser trailo davanti al tribuna e 
di Cristo giudico, là ove .son giudicate 
lo anime.'li! gli parve vedi're che pro­
prio allora un' animii finiva per esser 
condannata, lira quella del compagno 
E vide che anche la sua era tratta 
davanti al tribunale supremo; e .scorse 
sua madre che ginocchioni davanti al 
giudico divino, pregava misericordia per 
lì tiglio delle sue viscere. Gli pareva 
che iSistana, ormai sicuro di quell'anim;!, 
huliasse sulla bilancia i tanti peccati 
del conte,, il piiillcllo c;dò rapidamente 
verso l'abisso. (ìli angeli si coprirono la 
iViCcia cnlle laro ali ; la madre minidò 
un gemito angoscioso... ahimè! quella 
anima era pr.rdula ! 

Comparve allora la Vergine nella sua 
bellezza celestiale ; si inginocchiò a fianco 

Si ha da Roma che a Cassano di Sutri 
i contadini malcontenti della dìstribazione 
delia terre improvvisarono una dimostra­
zione con grida di abbasso al municipio. 
La folla invase l'atrio e distrusse gli av­
viai contenenti la distribuzione delle terre. 

I carabinieri hanno impedito che si 
commettessero atti vandalici. 

della contessa madre in alto .suppliche­
vole, e mise nei piattello vuoto della 
bilancia le Ave Maria recitale dal conte. 
Ma non per questo il piattello fatale 
dello iniquità si mosse, ma continuò 
con persistenza terribile piegato verso 
l'abisso. Raccolse allora la Vergine lo 
lagrime che versava copio.se la contessa, 
e le versò nel piattello delle buone 
opere; e tuttavia il piattello si restò li 
immobile. Gli angeli pnrvcro seolorir.si 
e mandar gemiti anch' essi ; l'infelice 
madre si coprì la faccia colle mani 
perduta om;u ogni .-speranza. Ma la Ver­
gine rivolse allora verso il giudice di­
vino i suoi occhi purissimi e supplicò. 
Due lagrime che si staccarono da' suoi 
occhi pietosi andarono a unirsi nel 
piattello alle lagrime versate dalla ma-
are e alle preghiere fatte dal figlio.... 

La bilancia codette mi punto. Le la­
grime delle suo duo madri salvarono 
l'anima del figlio travialo... 

In (jucl punto un tuono terribile desiò 
di soprassalto il conte, himò! a due 
p;issi dal suo leUo, osservò inerte nel 
suo li carbonizzalo da un fulmine il 
ca(l:ivere dell'amico... 

Quelle due madri!... 
\ ^ Garofano biuneo. 
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Una nuova legge sulla caccia. 
Si ha da Roma : 
Le variazioni che la Commissione cen­

trale avrebbe apportato al progetto mini-
sterni» si possono brevemente riassumere. 

Per quanto riguarda la caccia in mon­
tagna sarebbe proibito di cacciarvi 'come 
nel piano quando il terreno è coperto di 
neve. E anche proibito l 'uso dei cani 
levrieri, dei lacci o quagliottare, « di 
uccelli da richiamo ctacati. 

Il tarmine della caccia pei stanziar! 
sarebbe il 31 gennaio e pei migratori il 
31 marzo. 

I palmipedi ai caccierebbero "̂ olo col 
fucile. La quaglia potrebbe cacciarsi fino 
al quindici aprile in campagna e a mare, 
e col solo fucile, dal i 5 sprile al 15 
maggio. La caccia a cavallo sarebbe per 
messa dall' 1 novembre alla mi-tà di 
marzo. 

Pai cinghiali, daini, cervi, ecc., dall' 1 
novembre al 31 gennaio. 

li ministro non avrebbe facoltà di 
variare tali disposizioui solo per antici­
pare il permesso di caccia ai migratori 
in casi eccezionali. 

Sarebbe accordata la facoltà di riser­
vare, con une tassa di 10 centesimi per 
ettaro. 

S T U D l ì ^ n CHE SI SENTONO 
C R I S T I A N I . 

Si ha da Budapest: 
Cinquecento studenti cattolici si reca­

rono a pregare il rettore dell'università 
di intervenire per far rìmatter« il croce­
fisso nelle sale delle lezioni, dichiarando 
che nessun cristiano si darà paca finché 
non avrà ottenuto soddisfazione. 

II rettore promise di fare il possibili' e 
la deputazione si ritirò soddisfatta. 

Un centinaio di studenti liberali [sic) 
riuniti nel cortile tumultuarono recla­
mando libertà di pensiero. 

I cattolici risposero. Una mìschia fu 
evitata a atento. 

Un bel fatto 
di solidarietà cristiana 

Si ha da Parigi ch(< giarni sono a Les 
Sables d'Olonue (Vaudes) il padre Ri-
bier, priore dei redentoristi, il quale re­
centemente per contravvenzione alla legge 
sulla congregazioni e per opposizione ad 
un usciere giudiziario era siato condan­
nato a 3000 franchi d'ammenda, si rifiutò 
di pagare questa somma, e perciò fu ar­
restato. Allora una gran folla si raccolse 
dinanzi alle carceri, e un incaricato dei 
dimostranti pagò l'ammenda per il pa­
dre Ribier ; dopo di che questi fu subito 
scarcerato, e accolto dalla moltitudine. 
«^« ' •^^••••••«^«^^^«•••«••«•••«•^ 

Per là ferroYia Carntca, 
21 ooùoorso dei Ooauni. 

Il Consigliò com. di Aaipezzo sabato 
otto riunitosi in seduta votava alla una­
nimità li concorso annuo In lire 750 per 
la costruzione della ferrovia Carnica. 

Il Consiglio comunale di Socohieve 
nella seduta tenuta il giorno 25 u. s. votò 
il sussidio annuo di 1200 lire por la co­
struzione della ferrovia Carnica. 

Di qua e di là. dal Tagliamento 
iMaBaaoiTwi 

Con votrtzioufi UiL-suicae, domanica 
aaoc'iia il Conaiolio d» T'ilmezzo approvava 
si CiUKOì's" di lire, 850 annue per il pe­
riodo di 35 anni a finora diills costru­
zione della ferrovia Csrnica. ; 

) 

— Sabato otto alle ore 14 il Con­
sìglio comunale di Villa Santina deliba-1 
rava ad unanimilà la quota proposta dal- j 
l'indfrfeaso e ben^mei-ito Comitsto « Fnr-• 
ravia Cirnic-i «. ÌVI.)lti) pubblico di ogni ' 
rwto ft83i3t«vK aUfi B^dnts, il quaitt freae-
ttcamenÉE apoiau'ìivs. il voto una^iino 
dal Coi's gliu e dell'op'^ra di-ll'on. VM.1ÌP 
fi diìl C'imm. Ignazio Renitjr anima del 
Gofiìitsti-/, onore e vauto d«ìla Ca.rii!». 

E l'.osi di seguiti) c'ascun Comune delia 
Csrnia votò la propria quot*. Percui la 
ferrovia, tanto s(jsp!rat», si può dire un 
fatto compiuto. 

CIVIDALB. 

Ni^vo cappellano — Sfratto di singari —-
Rissa sanguinosa. — Tentato omicidio. 

Il M. R. Don Ubaldo Picco venne no­
minato cappellano di Sanguarzo in sosti­
tuzione del degnissimo Don Giovanni 
Comuzzi scÈlto meritatamente a parroco 
di Castìons di Strada. 

I Sanguarzesi dolenti di perdere un 
cosi zelante ministro del Signore qusl ' è 
Dan Giov&nui Gomuzzi gioirono nel 
tempo istesso per la scelta del suo degno 
successore Dan Ubaldo Picco, il quale 
anche nel tempo in cui stette a Gividale 
diede non dubbie prove della sua attività 
e del suo zelo per la salute delle anime. 

Venerdì otto, accompagnato dal Re­
verendissimo Parroco di S. Biagio, da 
parecchi amici e parenti, e dai Sanguar-
zesi che gli vennero incontro fino a Ci-
vidale, fece il suo ingresso in Sanguarzo, 
messo a festa per la circostanza, festa 
che si fece solenne, 11 giorno della 
SS.ma Annunziata, 

— Il 23 u. s. i nostri carabinieri con­
dussero al confine una banda di zingari 
che da qualche giorno molestavano i paesi 
di questi dintorni. 

— Causa questioni d'interesse, la tran­
quilla frazione di Purgessimo, fu sabato 
otto funestata da un gr&ve fatto di sangue. 

Verso le 8,30 nell'osterìa condotta da 
Ceccotti Gabriele s'accesa una questione 
tra i fratelli Antonio e Domenico Tomat 
e certo Melvescìgh Angelo. Quest'ultimo, 
nella sua qualità di ingaggiatore di emi­
granti, pare avesse antecipato come ca­
parra circa un centinaio di lire ai fra­
telli Tomat, i quali però volevano la di­
sdetta del contratto. 

Da ciò l'origine dell'alterco, che parò 
sembrava dovesse finire senza dolorose 
conseguenze. 

Poco dopo il Melvescìgh, trovati i Tomat 
nella cucina dell'osteria, ricominciò ad 
altercare. Si estrassero le roncole, ed i 
rissanti si scagliarono con furore gli uni 
contro gli altri. 

II Tomat Antonio riportò parecchi colpi 
di roncola alla faccia, ed il Melvescìgh 
B' ebbe una fsrita ad una mano. 

Non coutenti di tutto •" ciò, i fratelli 
Tomat qualche ora dopo, in unione a 
certo Margutti Antonio, si portarono in 
atto di sfida davanti l'abitazione del 
Melvescìgh, 

Ni usi:i il padre dello «tesso, a nome 
Stefano Melvescìgh d'anni 59, e poscia 
la nuora Slnuelli Maria d'anni 29 ; e 
contro loro i fratelli Tomat ed il Mar­
gutti si scagliarono atterrandoli e percuo­
tendoli con sassi, pugni e calci. 

Stancati i rissanti si ritirarono. Il Tomat 
Antonio dovette riparare all' ospitale, per­
chè dalle farièe riportate perdeva multo 
sangue. Fu operato stamane dal dottor 
A. Sartogo. Il maresciallo d«i carabinieri 
portatosi sui luogo, arrestò il Melvescìgh 
Angelo, e dichiarò pure in arresto il 
Tomat Antonio. 

Dorni?n!ca i carabinieri arrestarono an­
che il Margutti .'Votrinid che prese parte alla 
rÌBaa diiU'&itra sera. Anche il Domenico 
Tomat è ricarcato, ma vista la mala pa­
rata, s'è ruao uccel di bosco. 

MOGGIO UDINESE. 
Conferenza. 
Domenica scorsa alle 4 pom. il dottor 

Mfirchettano, dalla cattedra ambulante di 
Tilmfizzo, tenne qui uns conferenza sui 
varii modi di concimazione adatti poi 
t.irreai montuosi. Il conferonziera si di-
moe!-!Ò non indegno successore del bra­
vissimo prof. Veglino, sia per la grande 
compet«iuza in materia, sia per la forma 
brillante e popolare con cui sminuzzò 
l'alto verbo dalla scienza. Il pubblico era 
abbastanza numeroso. 

BUIA. 
Notizie varie. 
Sabato otto per la seconda volta suonava 

varii intermezzi, nella Chièsa di Madonna 
l'orchestrina del Circolo Giovanile, di­
retta tanto bsne dal distinto maestro 
sig. Bertapeile. Tutti ne rimasero soddi­
sfatti. Un bravo di cuore al maestro ed 
agli scolari ! 

— Le grida... socialiste, le sfide, le pap­
polate ai gonzi svesciate da certi unto­
relli dai guanti al burro, dal dir^, dal 
fare e... dal mangiare aristocratico, sono 
messa per ora in quarantena. Risorge­
ranno a vita novella in novembre, o certo 
senza dubbio al prossimo Carnovale. Eze-
ehielli a Buia non ne mancano e ad ampi 
polmoni solfisranno sulle aride ossa. Qual­
cosa nascerà se non altro una croca o 
una commenda. Tant 'è, anche certi de­
mocratici sentono questo prurito indosso I 
E' proprio vero, fin ohe l 'uomo non sarà 
socialista perfetto, non potrà spogliarsi di 
certe umane miserie II: 

— L'esodo dei nostri emigranti è da 
gran pezza incominciato e questi giorni 
belli ce li porteranno via tutti. Dio li 
mantenga sani, costumati e lontani dalle 
utopie che certi imberbi untorelli vogliono 
seminare a tutto ior danno e rovina. 

PALUZZA. 
Fatto raccapriciante. Una donna in' fiam­

me. — Pel neo-cavaliere. 
Un terrìbile fatto gettò sabato otto la 

costernazione in paese. In un casolare 
•ito sulla strada che da Paluzza conduce 
a' Timau, una> giovane donna certa Ca­
terina Puntel maritata Ortis era rimasta 
preda della fiamme. Ecco coma avvenne 
il fatto. 

Sentendosi indisposta per un po' di 
mal dì capo si era essa sdraiata sulla 
panca, in casa, vicinissima al fuoco. In 
un momento, non si sa come, fu inve­
stita dallb fiamme ; svegliatasi subito si 
trovò in un momento circondata dal ter­
ribile elemento. Pazza pel dolore e tro­
vandosi sola in casa (ti marito è da un 
mese all'estero) si mÌ8« a correre per la 
campagna per raggiungere la casa pater­
na distante 300 metri dalla sua. Le ve­
sti cadevano a brandelli lasciando una 
linea di brucciatìccio lungo il passaggio 
della povera vittima. Giunta sulla porta 
di casa dove e' è anche l'osteria, ebbe la 
fortuna di trovarvi entro, oltre la madre 
e la sorella, sei uomini di Paluzza redu­
ci allora dalla festa di Cieulis. Essi a sì 
orrendo spettacolo si gettano sopre dì 
essa e chi le strappa gli ultimi brandelli 
che ancora le rimangono sul corpo, chi 
la strìnge per spegnere l'ìucendio. Li­
berata la stendono sopra una coperta, la 
ungono tutto il corpo con l'olio e poi la 
sollevano s la riportano a casa sua per­
chè in casa di sua madre (non si com­
prende il motivo) non c'erano... letti li-
bari. 

La povera giovane è morta lunedi alle 
ore 11 fra indicibili dolori. A nulla val­
sero Is cure e le medicine ; l'arte era 
impelante a salvare quella povera vittima. 
Il marito al quale fu telegrafata la triste 
notizia .oon è ancora arrivato. 

Martedì alla infelice donna si fecero 
solenni funerali. 

— Sabato e domenica sera i bambini 
e le bambine di Paluzzs, istruita dalla 
maestra Gulmanelvi fecero due recite prò 
Asilo. L'esecuzione fu buona a superiore 
ad ogni aspettativa, dato che nell'arte 
drii^mmatica essi facevano i primi passi. 
Alla signorina maestra ed ai bambini 
recitanti vadano i ringraziamenti del Go­
mitato promotore dell'Asilo. 

— Il 25 u. s. Cleulis era in festa 
par la n.:;ruina a cavaliere del Curato D. 
Floreano Dorotea il quale lo scorso anno 

si distinss tanto nel salvataggio degli al­
pini assiderati e bloccati dalla neve, sulla 
malga di Pritsaosio. A tributare il loro-
affetto ed a congratularsi col neo-cava­
liere vennero da Paluzza, da Suttrio a 
dagli altri vicini paesi diversi amici ed 
ammiratori di don Florio accompagnati, 
dalla distinta banda di Suttrio la quale 
rallegrò con dolci note la festa geniale. 

<-Al neo-cavaliere vadano anche da que­
sto giornale le più vive congratulazioni 
dai suoi 

PALMANOVA. 
Cavallo in fuga — Suicida. 
Lunedì mattina, due individui di Strì»-

loldo venuti per ii mercato percorrevano 
via Aquileia su una carretta trainata da 
un focoso cavallo. Giunti in via Manin 
il cavallo imblzzarìtosi per le continue 
frustate del guidatore fece uno scarto tra­
scinando il veicolo nella cunetta laterale.. 

Par uno scartò improvviso l 'auriga 
venne lanciato contro il muro. 

Raccolto dai passanti venn.e immedia­
tamente trasporttto all'ospedale ove il 
dott. Stefano Bortolotti gli riscontrò una 
ferita alla testa lunga otto centimetri che 
richiese sette punti di sutura guaribili in 
giorni 25 salvo complicazioni. 

Dopo la ribalt&ta il cavallo si diede a 
fuga precipitosa investendo una povera 
vecchia ottantenne certa Rosa Macor, 
producendole varie lesioni. 

Alla sera verso le ore 7 la disgraziata 
Macor, investita dalla carretta in via 
Manin, è morta in seguito a congestione 
cerebrale. 

— Mercoledì sera il soldato di caval­
leria Giulio Longo di Mogiiano Veneto 
si tirò una fucilata. 

RB8IUTTA. 
Arte religiosa. 
Una balla Madonna del Rosario, nicita 

dalla ditta Ferdinando Démetz del Tiralo,. 
è stata acquistata da questa chiesa. 

FORNI DI SOPRA. 
Benedisione della bandiem — Per la 

ferrovia. 
Domenica qui si ebbs la benedizione del 

nuovo vessillo della nostra Cassa rurale 
di S. lì. Assunta, lavoro accurato del si­
gnor Zampare Federico. 

Sabben^s la cerimonia sìa stata quasi 
improvvisata dietro le insistenze degli 
emigranti in partenza, essendo giunta la 
bandiera all' ultim' ora ; tuttavia la festa 
riuscì splendida davvero. Preceduti dalla 
ben aSiatata fanfara Jecale, od accompa­
gnati dai membri della Cooperativa di 
lavoro di S. Lucia con relativa bandiera; 
i numerosi soci della Cassa rurale si por­
tarono processionaìmente dalla loro sede 
alla Chiesa parrocchial(>>, dove venne ese­
guita una messa dell'Haller usa più at­
traente dalle voci bianche. Dopo bene­
detto il nuovo vessillo, il Rev.do Parroco 
svolse enfaticamanta i vantaggi religioso-
sociali che ha qui apportato l'azione cat­
tolica; dimostrando come le numerose 
istituzioni economiche che qui fioriscono, 
oltre il benessere materiale, apportano 
anche un potente risveglio religioso e 
morale, portando anche nella vita pub­
blica Io spirito cristiano ed aifratell&ndo 
in un comune interesse la gran maggio­
ranza delle famiglie, riorganizzando cosi 
a basa di armonia di classe, una società 
polverizzata dal liberalismo economico 
moderno. E se i vantaggi morali colli­
mano coi vantaggi economici, questi gli 
danno piena ragione, perchè le nostre 
varie istituzioni cooperatile hanno oggi 
un patrimonio sociale che poco dista dalle 
40 mila lire, e la sola Cassa rurale col-
l'anesso magazzino, ebbe nel decorso anno 
un giro di lire 286 mila. 

E dire che il rugiadoso oorri6po<ndente 
del Lavoratore friulano drizzando neli 'ul-
«imo numero le sua inocue frecciate al • 
Presidente di questa floridissima istitu­
zione, fra un barlume del proprio esal­
tamento intravede l'aurora del riscatto da 
tulli i feudalismi da tutte le oppressioni 
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clericali, che óra deve sorgere per opera 
di quattro itìcosoieBti ascritti M'edilizia 
abbindolati B' fiitende dalla promessa di 
farli avere lavoro all' estero i 

Peccato che la sua coltura intellettuitle 
non arriva neppure a quel trito ritor­
nello dei Giusti « Gino eravamo grandi — 
e là eran nati » ma che trsdurò con la 
sua frase, che as HSSO fra il buio presto 
intravede l'aurora, i clericali ornai cam­
minano impavidi in pieno meriggio. 

A qualche copia del miuusnolo Lavo­
ratore che qui giunse da un mesa di sop­
piatto, dovrebb-j capirle, che essi possono 

sulle varia malattie : crittogama, perono-
speraj cochylis, fìlopaera e rebtivi rimedii, 
sempre ascultato coii religiosa attenzione ; 
e dopo duo ore terminò «iou soddisfazione 
generalo degli intervenuti, fra i quali al­
cuni si fermarono a domandare purtico-
lari spiegazioni. Notai auch?» che il.dottor 
Coran richiese il conferenziern di un?, 
nuova oonferenzA da tenflrsi in Magredis 
un vill.iggio qui vicino, parche vi potes­
sero di nuovo accorrere ancha gU uditori 

nuova istruzione. BenoneI • di qui p9: 
I Intanto J promotori possono andar glo-
I rioaS che nai comuni al di qua dal Torre 

posa » - la Sehola cantorum di Fagagna 
progredisca e diverrà in breve una fr* 
lo pii!i importanti della provincia. 
« « • • ^ • • • « • • • • • • • • • • < » « ^ * « « « « « 

Uno strascico elettorale politico 

opporre 15 copie quotidiano d-dl'Avvenire ì da Cividale ÌEI SU, furono i primi a pro-
d'Tialia, a qualche libercolo anarcoide muovere questo genere di corf^renze 
che si cerca diffondere di nauco.ffco, essi | tanto f3;iov9?o!i alla claŝ ie nĵ ricola. Dsv 
possono opporre una copios.'r, biblioteca ? vero si meritano un brijvo di cuore. 

ALESRO. 
Festa operaia. — Prima comuniom. 

circolante chtì hi distribuito in meno di 
tre mesi 400 volumi ad altra un centi­
naio di famiglie. 

Ms che JngHuuUìi è mai la mia a pren-, , ^ . ,. , , . . , . 
dar la cosa sul serio! Che volato ? Mi era \ ^^ ff«'f, P*̂ ' «'̂  0P«"'*. ' f ""''^^ P"; \a P"°!* 
„.„n.i« ,.n.^=»„. .h« r,»ii^.f!,.„u ^v»^.. i '•>''» lamio scorso dal curato D. Antonio proprio acordato che nell'articolo prece­
dente il bsttaglier.o corriapondeute del 
Lavoratore ha ornai concrt'tato il suo pro­
gramma social", lamentandosi, che in 
tutto l'anno non vi è stata quassh nepptire 
una ftsta da bailo. 

Di ciò si comprende che l'evoluzione "•"S"'* i 
intallettuila dei suo! ignari proseliti più "'^^'^ 
che per lavorio di testa si sffittuarà per 
lavorio di gambe, 

— Domenica pure il nostro Consiglio 
comunale approvò ad unanimità di voti 

Sabato otto si.è svolto davanti al Tri­
bunale un curioso processo. 

Sulla panca degl' imputati siede Golussi 
Antonio fu Glo. Batta d'anni 38 di Ospe-
daletto, imputato del reato previsto del­
l'art. Ilo della legge elettorale politica 
per essersi il giorno 6 novembre 1904 in 
Gemona presentato senza essere elettore 
a dare il voto nella sezione prima elet­
torale, pijr la nomina del deputato assu­
mendo il nome dell'elattore Colessi Lo­
renzo di lui fratello. 

Nel suo interrogAtorio l'imputato è 
completamente negativo e conferma di ì 

11 giorno di S. Giusenpe ebbe luogo f«'"« 'lî ^̂ î ^**» ^i essere Antonio e noni 
foo". ,̂ .„ „M ,̂„„,..< .-..<;.!•. ... ,...•„. Lorenzo. 

Il teste Gslottì avv. Fabio che presie­
deva il seggio, il maestro di Lenna che 

r^^'^r... ««.,--.1 i •! 1 " i' *i I fungeva d& segretario e qualche altro dei 
Com ora consolante il vaidere tanti ope-ì ° L- •< • ^ \ e \ 

^ •• componenti i segg o .sostengono la falsa 

Yidali. Fu una festa di famiglia, intima. 

il contributo di L. -iOO per la ferrovia 
carnica. 

GISERIIS. 
Varie. 
La lesta operaia anziché i! giorno 10 

ò stati fatta domenica 26 con-. Al mat­
tino 8Ì accoatflrono allo sacre mense un 
numero straordinario, specialmjnte di 
emigranti. Durante la mtìssa t«nne il 

raS nrostrati dinanzi al Grande Operaio | 
di Nazaret a domandare i conforti Suoi , ,. 
ed il Suo aiuto prima di lasciare la fa- i ^'"""'^" ^ î» 
miglia per portarsi lontani dalla patria a , 

"are un pezzo di pane I Purtroppo ! 
che molti erano già partiti prima dell» 
festa, ma non per quesf.o la l'est;.', rle?(ì 
meno solenne. ; 

— Commovente la prima coniuniona 
dei fanciulli e delle fanciulle, tenuta 
questa volta con grande pompai Quanta 
lacrime ! Qiwatii allegria, in' quelle ani-. 
ma i)inoctìutJ 1 • j 

8', pregarono, anch», «d anzi, psr vo,', • 
0 padri di famìglia, ch« la necessità vi ; 
ha costretti s laacisre il vostro villagt^io i 
prima di potur smmirare sulla front"'dei ' 
vnstrì fi?!! il i!fl;s80 ftd il sorriso di Dio! , 

discorso di circostanza il M. R. P.idre Pio \ H,inno pregr.to p«r voi e per mio mezzo 
Gabos del Sbimatini, direttore dei Gullegio \ vi mandano le promessa di affatto e di 
di Gamóna, e parlò sui dovari religiosi | obbedienza e gli auguri di fî iicifà e di 
che incomliono agli opsra), svolgendo il | buona fortuna nella lontana Germania. 
suo concetto col dim^-strars la gratitudine 
che essi devono al!» Chiesî  Cattolica, la 
quale in ogni tempo e luogo ha provve­
duto mirabilmente ai bisogni anche ma­
teriali del lavoratore. I/i aera di nuovo 
parlò, specialmente agli emtgrauii, incul­
cando loro di tenere vivo il peiL îero di 
Dio, Patria e famiglia durante il tompo 
d'emigrazione. Si è notato alle due pre­
diche un numeroso concorso di operai 
anchw ds! paesi vicini. 

— La pratiche già da più d' un anno 
iniziate di istituire qui un uffl ;io postale 
non avevano avuto psito fslice. Perchè ? 
Non lo so ; certamenta le cose sono 
cambiate dopo l'elezione a deputato del-

Al)a aera i .fanciulli assisme al loro 
curato facere un« scampagnata e furono 
ospiti del signor Stefanutti Pietro di OQ-

I cediti (Erazione di A'CBSO) il quale cffii 
loro una bicchierata ed al quale giun­
gano i nostri ringi-aziamenti. 

LE3TANS. 
Sacra rappresentazione. 
Ntìlla sala M,3locco ridótta usj tea­

tro, si tenne una rappresentazione sacra 
dalla compagnia drammatica R'Sfl'jne e 
Pane. Il aoggfitto, Passiona-, mort's « rj-
Burreziou» di N.. S. G, G. .Fu f'?';ju ta 
con tutta quella sfcrifità e dignità cisnv.̂ -

1 :Jiont.i 8,1 soggetto. Il concorse d) pernio 

generalità declinata dall'imputato non 
elettore e non possedendo 

nemmeno il relativo certificato. 
Vangono poi i testi a difes», Elia Fran­

cesco, Fautoni Pietro di Domenico, Fe­
derico avv. .Federico, Armellini Vittorio, 
F.mtonJ Pittvo fu Francesco ed altri an­
cora i quali dichiarano di avere sentito 
che il Golu98Ì aveva detto di chiamarsi 
Antonio e non Lorenzo ; danno ottime 
informazioni del Golussi a Io crt̂ dono in­
capace di sssiDre disonesto. 

11 P. M. con breve requisitoria rilava 
le deposizioni dei t?8ti che li chiama 
tutte persone rispettabili p conclude do-
màrìdando che il Tribunale assolva l'icn-
putato par non provata reità. 

L'avv. Levi svolgo un'elaborata arringa 
facendo risaltare l'origine della causa che 
si deve attribuire più a diversità di par-
tit,a;,ohe all'irregolarità avvenuta e do-
maiids' che il suo patrocinato venga as­
solto per non avere commesso il reato, e 
quanto mai per non provata reità. 

Il Tribunale assolve il Golussi Antonio 
per non provata reità. 

Così gli accusatori... saranno contenti I 

Vendita di torello 

I giurati ammisero la' irreiponsabilità 
dell'Amoroso, percuf esso venne assòlto. 

L'UXORICIDIO Ì)I S. GIORGIO. ~ 
Mercoledì doveva aver principio il pro­
cessò s carico di Pavon Giuseppe, brac­
ciante, da S. Giorgio di Nogaro, che 
uccise- la propria moglie inferendole ben 
17 coltellate. 

La Corte su proposta àel perito prof. 
Antonini, direttore del Manicomio pro­
vinciale, rimandò il processa par poter 
sottoporre l'accusato ad un esame psi­
chiatrico. 

Un saeerdote 
che sì fa cappuccino. 

Lunedì è partito per Baasano, dove farà 
il noviziato per entrare nell'ordine dei 
Cappuccini, il M. R. D. Giovanni Zaliani, 
cappellano di Sclaunicco. 

Al caro sacerdfite che ci lascia vada il 
nostro saluto con l'augurio di riaverlo, 
vestito delle lane dal poverello d'Assisi, 
ad esercitare tra noi l'apostolico, mini­
stero, ' 

5 fu numorosisaimo. La rapprecio,'t z ,'.j<) 
l'on. D'Aroneo. il qu.ile avuto a cono-| j.„ „,̂ ,st3 istruttiv», pienamente cor fn me 

a! tctìto sacro. Lavoro lettarario d,-! *̂ f:v. 
D' G. SaN'aggio. 1! sentimento ri-i.-fio io 

\ guad-«g!ìò, ti la popolazione rsstò mniK» 
• b"ii* impriissionata alU rappresenti/, :iiii 

del divino spflttacolo. 
FAGAGNA. I 

In onore delln Vcnjine. \ 
Fra 1.1 lî 'ta roer.a.viglia a la simpatia 

? dui pubblico — convenuto sabato 2o nu-
t mero6ÌB.simo alla messa parrocchiale — i 
i bimbi della schola cantorum di Fa.5;3gna 

si presentarono fier la prima volta col 
FAEDIS. I j^yyifi dal Reuner (seconda Mssaa op. &'2) 

Una conferenza di viticoltura. \ Mnsic;.'. st.mplic?i, melodica, adatta ai mi-
."V merito del consigliera com. signor ; nuscoli ca.'itorl ancora inespeiti: ma 

Mattia Gantarutti e del signor Mainardis \ quella fresche vocine commossero l'udi-
Giovanni fu tenuta a Ronchi» una cou- \ Sorio B Issoiarono vivo desiderio che 
ferenza sul tema: « Viticoltura e concimi ! pre-atiì si rinnovi la gentila cerimonia. I 

scenza della pratica giacente, di sua ini­
ziativa si occupò delia cosa, od ottsnno 
quanto sotto il suo decantato predeces­
sore era follia sperar. A proposito d'in­
teressi degli umili. In breve tampo î e- 1 
dremo dunque sorgere anche l'ufTioio ; 
postale. 

— E' aparto il concorso a medico chi­
rurgo ostetrico e uflìciale sanitario di 
questo Comune. 1 concorrenti sono in 
buon numero ; si capisce che la condotta 
è molto ambita anche dal lato llnanziario. 

relativi» dal prof. Bonanno del vostro 
istituto tecnico, mandato dall'Aasociazione 
agraria. Vi fu concorso relativamente al­
l'ambiente numeroso, e fra gli interve­
nuti notavasi il dott. Corea cons. p-t-ovin-
ciale, il dott. Pascoletti vfeteriuario cuuui-
naie, il signor Cesare Dreossi e più tardi 
il Parroco di Fasdis ed .litri. Il coufa-
renziore trattò con molta lucidità e cùm-
petauza sui concimi dalle nuove pianta­
gioni e dell* viti già adulte; poi sulle 

piccoli Ritinti, animatissimi, promettono 
di studi?ire con zelo per riprssentarsi a 
Pasqua f.i:\ Gloria dello steaso autore e 
ccn un Mottetto del Pah-strina. 

La slti-e parti dalla Riessa vsnnaro «ae-
guitd diii iiautori adulti colla sGl'.ta o, di-
rc-mo uisgli'j, Cùu si-mpue maggiora si-
cnvpzi'i « |)«rizi;^ 

F.;r PaHqua pnipareraano h spolundida 
Messa f.sliuj. del RìrianHllo. 
al suo mutto : • Seìiza t'iattj 

Così, fisd.jltì 

, ma senza 

TORELLO •Simmenlhal bianco mac­
chiato formentino di mesi sai, vendasi 
dal fratrtiiì D ' A N T O N I in Faugnano 
(\larti'jnacco). 

CORTE D'ASSISE. 
PECULATO E FALSO. — L'impie-

Kit.j muiiicipiile di Spilimbergo, Ongaro 
N^poleriUP, è iccuaato di peculato e falso. 
I rr'nt-rtXi in base alle risultanzn del pro-
i-'na; emettono verdetto negiit'ivo, per cui 
. 0 .aro vjinne asso'.to. 

FRATRICIDIO. — De Luca Pietro di 
Treppo C'irnlco, è imputato d'avere data 
una cultellata al proprio fratello Luw, 
che fu C!iU',» unica della di lui morta. 

L'aneusato è negaiivo. I giuriti l'as­
solvono. 

niRSA DI PADERNO. — Moncaro | 
G ovanLU, Puspiu Aiitooi;», Tnfsca An-
gaio e Fabbro Domsnic!i, tutii di Pader-
no, sono inipiitat! di lesioni pnraonali 
prodottesi rissando fra loro. Esiussi nu-
mt;r<;«i ttsti, sentita Ui arringhe del P. M. 
e della dil'ea?., i giursti erasttono verdetto 
sff-rmativo p"r la sola Fabbro Domenica, 
che vi''n8 cniidannat.i a 18 giorni di car­
cero (.'d slla spese processuali. La corte 
pi.-.tò accorda U legge del perdono. Gli 
•litri imputAti vennero assolti. 

L'UX-ORIGIDIO DI MEDBUZZA. — 
Fi-.'U).i;s;aco Anuro»;), bi'!gad;»ve di linanza, 
'ìi atarizf.'. a M,-denzx,\ è imputato di uxo­
ricidio, pur avere ucciso con quattro 
colpi di iivolttìlia la propria moglie 
Giimuia Simoui. 

Seme medica e trifoglio 
tutto proveniente dai dintorni di Palmanova, 
fresco dell'annata, passalo al pulitore, di 
germinabilità garantita, si vende in Seve-
gliano, anche a credito, presso il sottoscritto 

EKKICO GtAHPAUDlS. 

Fieno deiralta 
di PRIMISSIMA QUALITÀ, e 

VINO AlERISàlO 
perfettamente conservato, trovansi vendibili, 
a medici pressi, presso - l'Ajnministrazione 
Fr.lli Conti DUCI A NI in Mnriignacco. 

Assemblea dell» Società Cattolica 
di M. 8. Udinese. 

Domenica mattina, la Sp&iiEìtà G»ttolica 
di M, 8. Udinese tenne l'aasériiblea ge­
nerale del sodi i quali intervennero iin-
marosi. 

L'Assistente ecclesiastico Mons. Liv» 
disse poche ma pratiche parole sulla ne­
cessità di rinvi.-forire le compagini d.?l 
feodalszio, additandone i più idonei mezzi. 
Il consocio aig, Gervasoni, lesse un'accu­
rata relazione sul compiuto esercizio della 
Società. 

V^nne proposto ed approvato un voto 
perchè finalmente lo Stato sî ncisca una 
legge par il ripose* festivo nel vero senso 
doDi'. parola. 

Venne stabilito che la elezioni della 
cariche aaciali vengano fatte la domenica 
9 aprile p. v. 

Anche quest'anno il Dottor DELLA 
GIUSTA di MAIìTJGNACCO metta in 
vendita, a prezzo conveniontissimo, 
dell' eccellente V I N O americano ' pa­
dronale, nonché F I E N O di prima 
qualità a prezzo di piazza. 

Il Dott. GASPARDIS, mecìico-Vtttri-
nario, avendo fissato sua residenza a 
Martign.tp.co, è a disposizionn di chi UB 
fa-à rich està, per servizio Vftfirinario. 
Kifti<ft4f>AiftiMi<l>ia4fìhài(M)iilh>iiftJM^(ti4h.tii^lWIIM><1 

Azznn Augusto d. gerente responaa.bil«. 

STABirJMENTO AGRO - ORTICOLO 

G. Buri e C' 
ODINE — 'Via PraooWuao Numero 93 — UDINE 

SEMENTI ERB,\ MEDICA e TRIFO­
GLIO (prodotto friulane) pi^ifetlsmeiite 
decnstutatfi covi ultimo sistemi e garan­
tite ga'miuabili 

Seuii p:'-!' formazioni di pr.ati,! fmi.'icugli 
raz'fiK,'.'m,'''it8 preparata), 

Bsrb-ibittole da foraggio. 
Seoìtjut'i di ortaglie e di fiori, 
Pi.Mitfi da frutto, radici di asparagi. 
pL-iuw \itv giardini, gelsi ecc. ecc. 

rttìZ2Ì mi t i : Outitlogo gratis . 

VAh-.M y^^ «e'i «'f^t.W.0 
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